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Olimpiadi delle Scienze Naturali 2005 
 
 

Per l�anno scolastico 2004/05 l�ANISN, Associazione Nazionale Insegnanti Scienze 
Naturali, organizza la terza edizione delle Olimpiadi di Scienze Naturali. Negli scorsi anni 
l�iniziativa è stata patrocinata dal Ministro dell�istruzione ed ha interessato 249 scuole 
superiori distribuite sull�intero territorio nazionale. Anche quest�anno il patrocinio è in via di 
concessione. 

 
La proposta di effettuare Olimpiadi di Scienze Naturali nella scuola italiana è nata 

con i seguenti intenti: 
 

• fornire agli studenti un�opportunità per verificare le loro inclinazioni e attitudini per lo 
studio e la comprensione dei fenomeni e dei processi naturali; 
• realizzare un confronto tra le realtà scolastiche delle diverse regioni italiane; 
• individuare nella pratica un curricolo di riferimento per le scienze naturali, 
sostanzialmente condiviso dalla variegata realtà delle scuole superiori italiane; 
• confrontare l�insegnamento delle scienze naturali impartito nella scuola italiana con 
l�insegnamento impartito in altre nazioni, in particolare quelle europee; 
• avviare, alla luce del confronto effettuato con realtà scolastiche estere, una 
riflessione sugli eventuali aggiustamenti da apportare al curricolo di riferimento. 

 
 

Lo strumento utilizzato per lo svolgimento delle selezioni regionali delle Olimpiadi 
di Scienze è una prova scritta costituita da un questionario articolato in domande 
strutturate, da svolgere in un tempo rigorosamente prefissato. Le batterie di quesiti 
saranno costituite da domande a scelta multipla a 5 alternative, ma potranno contenere 
anche alcune domande aperte a risposta univoca. La prova utilizzata per la selezione 
nazionale sarà simile alla precedente, ma conterrà anche domande di tipo aperto al fine di 
saggiare le capacità logico-argomentative degli studenti.   

 
 Sono previste due distinte categorie per il biennio e per il triennio. La prova per il 
biennio consisterà in quesiti di scienze della terra e di scienze della vita, quella per il 
triennio in domande esclusivamente di biologia. Le prove utilizzate per le selezioni 
regionali e per la selezione nazionale negli anni precedenti sono reperibili nel sito 
www.anisn.it . 
 
 Lo svolgimento delle Olimpiadi di Scienze si articolerà nelle seguenti fasi: 

a) fase d�istituto: da effettuare entro il 31 marzo 2005 utilizzando materiale fornito dal 
coordinamento regionale o specificamente predisposto dai docenti dell�istituto. 

b) fase regionale: si effettuerà il 19 aprile 2005 contemporaneamente in tutta Italia in 
un'unica sede per ogni regione. Ad essa saranno ammessi gli studenti primi 
classificati di ogni istituto di quella regione. 

c) fase nazionale: si svolgerà a Roma domenica 22 maggio 2005 e riguarderà un 
ristretto numero di alunni primi classificati in ogni regione. I primi classificati a livello 
nazionale saranno premiati nel corso di una manifestazione di rilevanza nazionale. 

 
 

E� possibile aderire all�iniziativa compilando la scheda di adesione (Allegato 1) e 
inviandola per e-mail entro il 28 febbraio 2005 all�indirizzo di posta elettronica del 
responsabile regionale della regione in cui ha sede la scuola (Allegato 2). Alternativamente è 
possibile inviare la scheda per posta. 
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 Le scuole che aderiranno all�iniziativa dovranno versare una quota di iscrizione di 
euro 52,00 (cinquantadue/00) sul c.c.p. n. 56852122 intestato a Associazione Nazionale 
Insegnanti di Scienze Naturali OnLine, oppure un bonifico sullo stesso numero di cc con 
codice ABI 07601 e codice CAB 14000, stessa intestazione.  
 

Limitatamente all�anno di partecipazione alla gara, la quota dà diritto a:  
1. ricevere informazioni su tutte le iniziative promosse dall�ANISN a livello nazionale; 
2. ricevere il periodico semestrale �Le scienze naturali nella scuola�. 

 
A cura dei responsabili regionali dell�ANISN, alle scuole aderenti saranno fornite via 

e-mail tutte le notizie necessarie per la partecipazione alla gara. 
 
 

Roma, novembre 2004                   per il gruppo di coordinamento nazionale 
           

Prof. Vincenzo Boccardi 


